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D
écors Barbares è l’a-
zienda tessile e stu-
dio di design di Na-
thalie Farman-Far-
ma, specializzata in 
tessuti  ispirati  alla  

storia decorativa dell’Iran, della 
Russia e dell’Asia centrale. In pre-
cedenza, Nathalie aveva lavora-
to a New York come editore asso-
ciato per The New Yorker e pro-
duttore culturale per il Charlie 
Rose Show.
Nathalie,  come  ha  iniziato  
con il New Yorker ?
«Ho studiato greco e latino al-
la Brown University e poi all'E-
HESS (L'École des hautes étud-
es en sciences sociales). Volevo
entrare in contatto con il mon-
do letterario, che amo, ma lo
facevoinmodopassivo».
Poi ha assistito l'ex condutto-
re di talk show Charlie Rose, 
all’epoca l’intervistatore più 
famoso del mondo...
«Facevo parte della produzio-
ne come redattore. Sognavo
di scrivere recensioni per la
New York Review of Books.
Ora sono molto più felice. La
soddisfazione intellettuale è
la stessa e ho meno ansia. Fac-
cio quello che voglio e mi pia-
ce lavorare da sola più che tro-
varmi in un’atmosfera compe-
titiva».
Come mai si è trasferita in In-
ghilterra e ha cambiato vita?
«Ero disillusa. Al New Yorker
non c’era tempo per il tutorag-
giodelledonne.Sebbene aves-
si un buon rapporto con Char-
lie Rose, non sono mai stata

presa sul serio nel mio lavoro.
Mi sentivo insoddisfatta.
Quando mi sono sposata ho
preso una pausa, ho pensato
che avrei realizzato tessuti che
nonesistevano. Eropronta per
un nuovo progetto. I miei figli
eranoancorapiccoli».
Ha iniziato arredando la casa 
di famiglia?
«Quellofuilcatalizzatore.Spo-
sandomi con Amir, che è ira-
niano, mi sono trovata immer-
sainuna culturachenoncono-
scevo e l’ho trovato eccitante.
Ho iniziato a imparare il farsi.
Miinteressavoatutti i tipidiar-
te iraniana. Volevo creare una
casa che fosse sia orientale che
occidentale, che rispecchiasse
entrambi e che fosse una casa
perimiei figli».
Il  designer David Netto dice 
nell’introduzione al suo libro 
“Décors Barbares: The Enchan-
ting Interiors of Nathalie Far-
man-Farma” che a Parigi fu at-
tratta dal lavoro della rivolu-
zionaria arredatrice Madelei-
ne Castaing, e che si interessa-
va  ai  Balletti  russi,  specie  a  
Léon Bakst, scenografo e costu-
mista. Perché?
«Madame Castaing aveva inte-
ressiletterari.Ilsuoèstatounre-
vivalnostalgico,eforseciaspetta
unaltroperiodocosì.Ilsuonego-
zioeradiversodaqualsiasialtro.
Lecoseeranoinvenditaenon in
vendita. L’ho trovato magico e
surreale. Dopo il matrimonio
ho iniziato a notare come i te-
mi orientali venivano trattati
dai Balletti russi, fonte di ispi-

razione anche per i costumi.
Hanno questa forma di orien-
talismo che è molto diversa da
quella dell’Europa occidenta-
le. Sentono che è un conti-
nuum tra le culture asiatiche e
la loro, e poi c'è la cultura fran-
cese che ammirano così tanto,
e le mescolano in modo inte-
ressante».
Ha preso la cultura persiana, 
quella russa e parigina e le ha 
mescolate  con  il  suo  back-
ground americano. È questa 
la chiave di Décors Barbares?
«Amo le cose che non sono at-
tribuibili a un’unica cultura, è
qualcosache haa chefare con i
confini.Nonvogliochequalco-
sa assomigli a un tessuto russo
o a un tessuto inglese. Voglio
che sia come una spezia che si
combina con altri ingredienti,
un elemento che rende le cose
difficilidaidentificare odistur-
bagli schemi».
Alla gente piacciono i tessuti?
«Sono scioccata dal fatto che
non ci sia una sola persona a
cui non piacciono. È un mate-
riale fondamentale della vita
umana, una delle più antiche
forme d'arte. Insieme alla poe-
siae allaceramica».
Chi li acquista?
«Lavoro con più della metà dei
cento migliori arredatori d’in-
terni. Non cerco di imporre il
miostile incasa di altri».
Si usa ancora tappezzare le 
pareti di stoffa?
«Sì,maècostoso.Mancalama-
nodopera. Oggi a New York è
una lotta per trovare un bravo

artigiano e c’è una lunga lista
d'attesa.Nonè pertutti».
La sua combinazione di ele-
menti risulta attraente per i 
Paesi di origine?
«Sono popolarissima a Mash-
had. Mi vengono le lacrime
agli occhi se penso a come ren-
da orgogliosi gli iraniani che
qualcuno valorizzi il loro Pae-
seei lorotessuti».
Cosa si chiede oggi agli arre-
datori?
«Su Internet si trovano tutti gli
stili.Spessoquestanuovacaco-
foniacreaconfusione.Unpicco-
lo marchio come il nostro ha
un’estetica coesa, motivo per
cuihoscrittoillibro.Provaatro-
vare la tua estetica nelle cose
che ami e nella vita che hai vis-
suto. Prendi tutto quel rumore
etutte quelle immagini, eseso-
no cose che ti piacciono e che ti
riguardano,saràiltuostile».
Londra è un buon posto per 
questo tipo di lavoro?
«Tutti gli stili di decorazione so-
no figli dello stile inglese. Sono
stati in Italia per i loro grandi
tour,hannoraccoltospuntiquae
là,equestoèmolto21°secolo».
Com’è Décors Barbares?
«Romantico,aldifuorideicon-
fini del familiare. Voglio che le
cose sembrino come se fossero
sempreesistite».
Di cosa è più contenta?
«A parte il lato creativo, è avere
un’attività e poter gestire tutto,
dalla A alla Z. Ti trovi sempre di
fronteanuovepiccolesfide».—

traduzione di Carla Reschia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

NATHALIE FARMAN-FARMA designer tessile

“Nei miei tessuti
c’è l’anima
del mondo”

CAROLINE BONARDE
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IL MIO FUTURO 
SEI TU

CON UN LASCITO AD AISM

Tu sarai quella cura 
che ancora non c’è

Un lascito a favore di AISM è un gesto di grande amore
e responsabilità. Grazie alla tua generosità, puoi lasciare
a tutti   i bambini e ai loro genitori l’eredità di un mondo libero 
dalla sclerosi multi pla e garanti re un sostegno concreto 
alla ricerca scienti fi ca.
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Informativa privacy ex art. 13 del GDPR 679/16
Contitolari del trattamento dei Suoi dati personali sono AISM, con Sede Legale in Roma, Via Cavour 181/a, e la sua Fondazione – FISM, con Sede 
Legale in Genova Via Operai 40. I Suoi dati saranno trattati da AISM e FISM esclusivamente per il perseguimento delle proprie fi nalità statutarie e, 
in particolare, per le attività di informazione, sensibilizzazione e raccolta fondi. Il conferimento dei suoi dati personali è necessario per dare seguito 
alla sua richiesta e ricevere la guida ai lasciti. Per maggiori informazioni sulle modalità di trattamento dei Suoi dati personali, potrà consultare
l’informativa estesa sul sito AISM e FISM (www.aism.it/privacy). Potrà in ogni caso esercitare in qualsiasi momento i diritti di cui agli artt. 15-22 
del GDPR 679/16, contattando i Titolari AISM e FISM all’indirizzo richiesteprivacy@aism.it o i Responsabili della Protezione dei dati AISM e FISM 
rispettivamente all’indirizzo dpoaism@aism.it e dpofi sm@aism.it.
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